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3 ottobre 2018 / 138.18
Signor 

Franco Celio
Deputato al Gran Consiglio
Interrogazione 17 settembre 2018 n. 138.18
Si intende lasciare la Val Cadlimo al Canton Grigioni?
Signor deputato,

nell’ambito del Messaggio n. 7029 del 23.12.2014 concernente il rilascio alla Ritom SA della concessione per l’ulitizzazione di acque pubbliche nell’impianto del Ritom, così come nella recente risposta del 11 luglio u.s. alla sua precedente interrogazione no. 66.18 “Progetto Ritom, valorizzazione paesaggistica e centrale di Piotta”, lo scrivente Consiglio ha già risposto sul tema delle acque della Valle Cadlimo, indicando che il Reno di Medel nasce in Ticino e percorre la Val Cadlimo in territorio ticinese fino a gettarsi nel lago di Santa Maria (Grigioni). La presa dell’impianto idroelettrico del Ritom è ubicata su territorio ticinese. 
Conformemente al principio costituzionale della sovranità cantonale sull'utilizzazione delle forze idriche (art. 76 cpv. 4 CF) la concessione integra e regola anche le acque captate dal Reno di Medel. Prova ne è che il decreto legislativo approvato dal Gran Consiglio in data 24 marzo 2015, all’articolo 2, relativo all’oggetto della concessione a favore della Ritom SA fra i corsi d’acqua e i salti concessionati, viene esplicitamente indicato il Reno di Medel dalla presa in Val Cadlimo fino al confine fra Ticino e Grigioni. Queste acque non sono in effetti "provenienti dai Grigioni" ma piuttosto naturalmente destinate al Cantone dei Grigioni. Considerato che la loro derivazione verso la Val Piora e il lago Ritom le sottrae al loro destino grigionese, le FFS hanno sottoscritto uno specifico accordo con il Cantone dei Grigioni per l'utilizzazione della forza idrica di cui viene così privato per una propria messa in valore.
Nel merito delle puntuali domande rispondiamo come segue.

· Il Consiglio di Stato non ritiene che sarebbe stato il caso di correggere questa citata affermazione, manifestamente errata, anche in occasione della cerimonia del primo colpo di piccone?

· Se non lo si è fatto, non sarebbe imperativo provvedere in tempi brevi?

Lo scrivente Consiglio, al di fuori degli atti ufficiali, non è responsabile delle indicazioni e delle informazioni rilasciate, rispettivamente dei contenuti dei siti internet non di sua competentenza. Sarà tuttavia nostra premura di segnalare alle FFS e alla nostra azienda elettrica cantonale, anche in vista dell’inaugurazione prevista il prossimo 17 ottobre, di prestare maggiore attenzione ai contenuti delle proprie informazioni. 

Rileviamo in ogni caso che AET, nel proprio sito, riporta attualmente correttamente la questione. Possiamo infatti leggere che “Ritom SA sfrutterà le acque ticinesi che confluiscono nel lago Ritom, per le quali ha ottenuto una concessione della durata di 80 anni, le acque della Valle Cadlimo che confluirebbero naturalmente verso i Grigioni e le acque del canton Uri derivate dalla presa dell’Unteralpreuss.”
2.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a 
1 ora lavorativa.
Voglia gradire, signor deputato, i sensi della nostra stima.
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